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E VII 132.11

saHa wnSb Dd mdw mn n.T 
132.12

wnSb  wsrt m Hwt-sSSt irt Ra kA.tw r kA.t 
132.13

mn.ti m Dt.s apr.ti m rAw.s 

nb-hdn 
132.14

m sA HA.s 

Innalzare la clessidra. Recitare: Prendi per te la clessidra, o potente nel Castello-del-Sistro, il cui Ka è detto 

Occhio-di-Ra, stabile nella sua natura, fornito di (tutte) le sue parti, il “Signore della pianta-heden” 

essendo di protezione attorno ad esso. 

 wnSb : WB I 325.9; letto in antico anche Sbt (WB IV 438.8) solitamente considerato come un orologio ad 

acqua, ma l’identificazione non è sicura. Il gruppo  è utilizzato anche nella grafia di wtT  

“generare” (WB I 381.10-16). Su questa scena, si veda CH. SAMBIN, L’offrande de la soi-disant 

‘Clepsydre’. Le symbole Sbt / wnSb / wtt, Budapest 1988, in particolare pp. 58-61 

 Hwt-sSSt : propriamente la sala I sud a Dendera, dietro il pr-nw e, per estensione, il  nome del tempio intero di 

Dendera 

 mn.ti, apr.ti : questi stativi sono riferiti all’Occhio  

 m Dt.f : “così come corrisponde alla sua essenza”, “così come deve essere” (WB V 505.13-15); ma anche 

“nella sua forma, nella sua natura” (cfr. WB V 505.16-18) 

 nb-hdn : vedi E VII 127.12 

 

 
132.15

n-sw-bit iwa nTr mnx nTrt mr(yt) mwt.s nDtt stp-n-PtH sxm-anx-Imn ir-mAat-Ra sA Ra Ptwlmys anx Dt 

mr(y) PtH 
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Il Re dell’Alto e Basso Egitto “Erede del dio evergete e della dea filometore e protettrice, eletto di Ptah, 

immagine vivente di Amon, che compie l’ordine-giustizia di Ra”; il Figlio di Ra “Tolomeo IX, che vive 

eternamente, amato di Ptah”. 

 

 

 

 
132.16

wnn n-sw-bit iwa nTr mnx nTrt mr(yt) mwt.s nDtt stp-n-PtH sxm-anx-Imn ir-mAat-Ra Hr tmA.f m nsw mnx 

xnt Pr-Haawt Hr 
132.17

ms wnSb Hr siar wnSb Hr Hnk Hnwt.f m mr(yt).s sw mi Ipy-ib sxm Sps xnt Wnw sAx wnmt 

apr 
132.18

iAbtt 

Il Re dell’Alto e Basso Egitto “Erede del dio evergete e della dea filometore e protettrice, eletto di Ptah, 

immagine vivente di Amon, che compie l’ordine-giustizia di Ra” è sul suo trono quale re eccellente in Casa-

del-Giubilo, portando la clessidra, presentando la clessidra, facendo un regalo alla sua signora con ciò che 

ella ama. Egli è come l’Assennato, la venerabile Potenza in Hermopolis, che fa splendere l’occhio destro e 

rifornisce l’occhio sinistro (con ciò di cui ha bisogno). 

 Hr Hnk ... : cfr. E V 45.11 ; E V 159.11 ; E VI 343.10  

 

 ipy-ib “intelligente, assennato”; lett. “colui che conta il cuore”, epiteto di Thot (WB I 66.18; BOYLAN, Thot, 

pp. 180; WPL p. 62); cfr. E VIII 3.7-8, 98.9, ma anche E VIII 105.8. Il testo ha  

 

 
sA ‘nx wAs nb HA.f mi Ra Dt     

Ogni (forma di) protezione, vita e potenza attorno a lui, come a Ra, eternamente!  

 

 
133.1

di.i n.k Axty.k mn.ti m st.sn Hr mAA m Hpt r ... 

Io ti concedo che i tuoi due occhi siano saldi al loro posto, vedendo essi velocemente fino ... 

 m Hpt : lett. “di corsa” (cfr. WB III 68.11-15); ossia “per vedere rapidamente”; nella lacuna, tracce di  

 

 

 

 
Dd mdw in 

133.2 
(Ḥwt-Ḥr) wrt nbt Iwnt irt-Ra Hryt-ib BHdt DfD n Dfd-n-WDAt Hryt-tp n Ra sSmwt n Ḥr 

133.3
anxt 

nt apy 

Recitare da parte di Hathor, la grande, signora di Dendera, Occhio di Ra, paredra a Behedet, “Pupilla 

della pupilla-dell’occhio-udjat”, Ureo di Ra, Guida di Horus, Occhio-vivente di Apy 

 DfD-n-WDAT : una designazione di Ra (WB V 573.6-7; WPL 1236); cfr. E VI 313.15;  è determinativo 

dell’intera espressione 
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 sSmwt : quale nome dell’Ureo (WB IV 289.5; WPL pp. 927-928);  cfr. E VIII 80.16, 81.5. Vedi anche E VII 

113.9-10 Hryt-tp m Ra sSmwt n BHdty 

 anxt : indica Hathor quale Ureo ( cfr. WB I 205.7) 

 

 

 

 
wnn nbt Iwnt xa.ti xnt WTst nbwt-nTrw m niwt.s ḎbA 

133.4
Hr Tst HAt r Hrt xr iry-sy Hr snsn it.s m St-wrt.f sy m irt 

Itmw sHD tAwy m stwt.s wat 
133.5

n Drty nb Drtyw 

La Signora di Dendera è apparsa in Utjeset, la Dorata-degli-dei è nella sua  città, Djeba, innalzando la 

fronte verso il cielo, a colui che l’ha creata, unendosi a suo padre nel di lui Grande-Trono. Lei è l’Occhio di 

Atum, che illumina le Due Terre con i sui raggi, l’Unica del Rapace, signore dei Rapaci. 

 Tsi HAt : indica forse l’oggetto che viene offerto? 

 irt Itmw : per la lettura dell’ideogramma, vedi E V 98.4-5 ; E VIII 64.8  

 wat : cfr. E VII 43.16 . FAIRMAN “Ptolemaic Notes” , ASAE 44, 1944, pp. 263-277, in particolare 268-

274, dà di  e varianti, non riportate dal WB, la lettura pxAt “la Divisa”, o simile, nome dell’Ureo 

(così anche WPL 365-366). Dieter Kurth preferisce una lettura wat “Unica” (ITEI2, p. 74, n. 7); cfr. E VI 

285.11  smA wat m sn-nwt.s “che unisce l’una (corona) all’altra”. 

 

 

 


